31A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal vangelo secondo Marco (Mc 12,28-34)


In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». 
Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi». 
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». 
Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.
 
 

Il nostro incontro con Dio è un dono di grazia, non una conquista, come fosse una scalata verso il cielo. Conoscere Dio è accorgerci che si fa presente nella nostra vita, agisce nella storia a nostro favore, opera ogni giorno per conservarci, nutrirci e farci crescere nel bene.
L'amore nasce proprio da questa esperienza reale e la liturgia domenicale costantemente rinnova le sue meraviglie di salvezza operate per me, oggi. È questa la scuola dell'amore che fa di noi degli uomini compiuti e pienamente realizzati. Buona domenica pb



DONO DI AMARE


amarlo con tutto il cuore, con tutta l'intelligenza..
vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici.
(Mc 12,33)
Il mistero dell'amore rivelato e non più nascosto
è il nuovo movimento del mondo e della storia.
La vita senza l'amore non è ancora vita
ma solo effimero progetto di esistenza.

Movimento sconosciuto all'uomo dai pensieri
perversi e malvagi, incapace di relazioni
d'amore e di servizio, in un mondo agguerrito
contro il rivale che sta davanti, l'altro.

La vocazione dell'uomo degli inizi della storia
è stata travisata perché soggetto alla legge
alternativa suggerita dal tentatore che voleva
un essere alterato, senza Dio, separato dal fratello.

L'amore presuppone un incontro, cerca
una relazione stabile, si affianca all'altro
per camminare con lui nella vita,
l'amore manifesta la persona nel suo agire.

Dio non emana comandamenti o leggi,
agisce a favore dell'amato, lo salva dalla morte,
lo libera dall'umiliazione dei superbi
e lo trasferisce nel suo regno di luce e di pace.

Quando l'uomo recepisce l'agire divino, si sente
talmente coinvolto, da essere pervaso di stupore;
la gratitudine si trasforma in imperativo
morale che da la forza di amare l'infinito di Dio.

L'amore divino suscita nella creatura la capacità
di amare, perché Dio è amabile e trasforma
il mio amore misero e creaturale in slancio
di infinito, adatto alla sua grandezza.

All'amore eterno non posso che rispondere
con la totalità del mio essere: cuore mente e forza,
tutto quello che sono e possiedo è per lui fino
alla dilatazione del mio essere nel suo.

L'uomo diventa figlio di Dio, il peccatore redento,
il nemico si trasforma in fratello da amare,
l'amore oltrepassa la morte e accende l'infinito,
la solinga esistenza terrena si apre sull'eternità.

Non comandamento ma chiamata all'esistenza
attraverso l'amore; vocazione ed elezione
per quelli che sono mossi dallo spirito
ed imparano ad amare divinamente il prossimo.

L'amore? È Dio!


padrebenedetto 4, 11, 2012
